
1

COMUNE DI POGGIO BERNI

STATUTO
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TITOLO I°
 PRINCIPI GENERALI

ART. 1  - AUTONOMIA COMUNALE

1. Il Comune di Poggio Berni è l’Ente autonomo rappresentativo della
comunità cittadina, esercita tutte le funzioni non attribuite espressamente
dall’ordinamento ad altri enti, disciplina la propria organizzazione nell’ambito
dei principi fissati dalle leggi e dallo Statuto.

2. La gestione dei servizi e le attività amministrative sono informate al
metodo della programmazione ricercando la cooperazione con la Regione e
gli altri enti locali.

3. Il Comune di Poggio Berni ha autonomia normativa, organizzativa ed
amministrativa, nonché impositiva e finanziaria nell’ambito dei propri
regolamenti e delle leggi di coordinamento della finanza locale.

ART. 2  - TERRITORIO, SEDE, STEMMA

1. Sono elementi costitutivi del Comune di Poggio Berni il territorio e la
comunità. La circoscrizione del Comune è costituita dai seguenti agglomerati
di popolazione storicamente riconosciuti come Frazioni:

a) Capoluogo;
b) Camerano;
c) Sant’Andrea;
d) Santo Marino;
e) Trebbio.

2. La sede del Comune, Palazzo Civico, è ubicata nel Capoluogo.

3. Lo stemma del Comune di Poggio Berni raffigura San Giorgio a cavallo
che uccide il drago. Le modalità d’uso dello stemma e del gonfalone e la loro
riproduzione sono disciplinate con norme regolamentari.

ART. 3  - PRINCIPIO DI SUSSIDIARIETA’

1. Il Comune svolge le proprie funzioni di interesse pubblico secondo il
principio di sussidiarietà, anche attraverso le attività che possono essere
adeguatamente esercitate dall’autonoma iniziativa dei cittadini e delle loro
formazioni sociali.

ART. 4 - ORGANIZZAZIONE E INFORMAZIONE

1. Il Comune ordina i propri uffici con il fine della massima efficienza
amministrativa e del costante adeguamento alle esigenze del cittadino e
favorisce l’effettiva partecipazione di tutti i propri cittadini all’attività politico
– amministrativa dell’Ente.
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2. Nel rispetto del dettato costituzionale riconosce e valorizza il ruolo di
confronto, di proposta e di contrattazione dei sindacati dei lavoratori.

ART. 5 - PARI OPPORTUNITA’

1. Il Comune assicura la pari opportunità nei propri organi collegiali e negli
organismi dell’Ente da esso dipendenti o strutturali, persegue inoltre con
determinazione l’obiettivo di rimuovere tutte le cause dalle quali possono
derivare impedimenti alla effettiva partecipazione di tutti i cittadini.

ART. 6  - SOLIDARIETA’ INTERNAZIONALE

1. Il Comune favorisce la libertà, la pace e l’incontro fra i popoli. Si impegna
per il rispetto e la dignità di ogni essere umano, attiva forme di cooperazione,
scambi e gemellaggi con le città di tutto il mondo.

ART. 7  - CULTURA

1. Il Comune valorizza il patrimonio culturale nelle sue diverse forme,
favorisce iniziative sulla tradizione storica locale e, nel rispetto delle
reciproche autonomie, la più ampia collaborazione con le altre istituzioni
culturali.

ART. 8  - ISTRUZIONE

1. Il Comune opera perché sia reso effettivo il diritto allo studio ed alla
formazione permanente dei cittadini, concorrendo alla realizzazione di un
sistema educativo che garantisca a tutti ed a tutte le età eguali opportunità di
istruzione e di cultura.

2. Riconosce la primarietà degli interventi rivolti alla prima infanzia e, nella
propria attività amministrativa, persegue il fine del pieno accesso delle
bambine e dei bambini ai servizi educativi.

ART. 9  - TERRITORIO E AMBIENTE

1. Il Comune riconosce la tutela dell’ambiente e del paesaggio fra i valori
fondamentali della comunità.

2. Sottopone a particolare garanzia di conservazione e salvaguardia l’area
collinare e le aree di pertinenza dei fiumi, tutela le aree agricole, le
coltivazioni e le alberature.

ART. 10 - POLITICHE SOCIALI E SANITARIE

1. Il Comune pone al centro della sua azione amministrativa il riconoscimento
e la tutela della persona umana.

Ministero dell'Interno - http://statuti.interno.it



4

2. Concorre a garantire il diritto alla salute, all’assistenza sociale a favore
delle categorie più deboli e favorisce una politica di interventi sociali a tutela
delle famiglie.

3. Favorisce l’attività fisico – motoria e la pratica sportiva assicurando
l’accesso agli impianti comunali e collabora con le associazioni e le società
sportive per garantire l’educazione motoria in ogni fascia d’età.

ART. 11 - ECOMONIA E LAVORO

1. Il Comune favorisce il sistema produtivo locale, valorizza la rete di servizi
ed infrastrutture, promuove iniziative tendenti a sviluppare un sistema di
imprese tecnologicamente avanzate, sostiene l’artigianato, l’agricoltura e le
attività di supporto al turismo, anche con la definizione di vincoli e
prescrizioni urbanistiche.

ART. 12 - TUTELA DEL CONTRIBUENTE

1. Il Comune riconosce e tutela i principi generali dei diritti del contribuente,
essenzialmente in materia di informazione, conoscenza degli atti,
semplificazione e interpello.

TITOLO II°
GLI ORGANI DEL COMUNE

CAPO I °
IL CONSIGLIO COMUNALE

ART. 13  - IL CONSIGLIO COMUNALE

1.  Il Consiglio è l’organo di indirizzo e di controllo politico amministrativo
generale.

2. Il Consiglio esercita le potestà e le competenze stabilite dall’art. 42 del
T.U. 267/2000, dal presente statuto e dai regolamenti dell’Ente. Delibera
l’indirizzo politico-amministrativo ed esercita il controllo sulla sua
applicazione. Inoltre, nell’esercizio della potesta’ regolamentare adotta i
regolamenti di sua competenza.

3. Esso è dotato di automia funzionale ed organizzativa e,con apposito
regolamento disciplina le modalita’ del suo funzionamento.

4. Ogni proposta di deliberazione, deve essere corredata dal parere in ordine
alla regolarità tecnica del responsabile del settore interessato, e qualora
comporti impegno di spesa o diminuzione di entrata del Responsabile di
Ragioneria in ordine alla regolarità contabile. Sono esclusi da detti pareri le
determinazioni di indirizzo e quelle assunte dal Consiglio,  a seguito di
dibattito, in ordine ad argomenti sottoposti al suo esame su iniziativa di
consiglieri o cittadini.
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5. Successivamente alla pubblicazione del decreto di indizione dei comizi
elettorali, il Consiglio si limita ad adottare gli atti urgenti ed improrogabili ed a
svolgere funzioni di controllo.

ART. 14 -  ORGANIZZAZIONE E FUNZIONAMENTO DEL
CONSIGLIO

1. Il Consiglio disciplina lo svolgimento della propria attività attraverso il
regolamento per il funzionamento del Consiglio Comunale approvato a
maggioranza assoluta dei consiglieri assegnati.

2. Il Consiglio Comunale è convocato e presieduto dal Sindaco o, in caso di
sua assenza od impedimento, dal Vice Sindaco. In caso di assenza o di
impedimento anche di quest’ultimo, il Consiglio è presieduto dal Consigliere
anziano ai sensi di legge.

3. La prima seduta del Consiglio neoeletto è convocata dal Sindaco entro
dieci giorni dalla proclamazione e deve tenersi, sotto la sua presidenza, entro
dieci giorni dalla convocazione.

4. Nella sua prima seduta, il Consiglio provvede alla convalida dei consiglieri
eletti e giudica sulle cause di ineleggibilità ed incompatibilità ai sensi di legge,
disponendo le eventuali surroghe.

5. Entro 45 giorni  dalla elezione del Sindaco, il Consiglio prende atto del
documento del capo dell’amministrazione contenente le linee
programmatiche relative alle azioni e ai progetti da realizzare nel corso del
mandato.

6. Durante il mandato elettorale, il Consiglio può elaborare ed approvare atti
di indirizzo per l’adeguamento delle linee programmatiche.

ART. 15  -  LE COMMISSIONI CONSILIARI

1. Il Consiglio si avvale di commissioni costituite nel proprio seno con criterio
proporzionale ai componenti la maggioranza e la minoranza consiliare e
comunque con rappresentanza della minoranza all’interno di ogni singola
commissione.

2. Il numero dei componenti di ciascuna commissione è stabilito dal Consiglio
con riguardo alla natura ed all’entità dei compiti ad essa assegnati.

3. Le commissioni possono essere permanenti o temporanee. Il regolamento
per il funzionamento del Consiglio Comunale ne determina i poteri e ne
disciplina l’organizzazione e le forme di pubblicità dei lavori.

4. Il Consiglio Comunale, a maggioranza assoluta dei suoi membri può
istituire commissioni speciali di indagine, di garanzia e di controllo sull’attività
dell’Amministrazione. L’attività istituzionale di dette commissioni deve
svolgersi in modo tale da assicurare l’effettivo coinvolgimento della
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minoranza. Tali Commissioni sono incaricate di svolgere indagini su fatti,
problemi, accadimenti particolari e riferiscono al Consiglio Comunale sui
risultati del lavoro svolto. Per quanto riguarda il funzionamento delle
Commissioni di indagine si fa espresso riferimento alle norme del presente
statuto e a quelle del regolamento per il funzionamento del Consiglio
Comunale. I Presidenti delle Commissioni speciali con funzioni di garanzia e
di controllo sono eletti dal Consiglio Comunale tra i Consiglieri designati dai
gruppi consiliari d’opposizione.

ART. 16  - ATTRIBUZIONI E FUNZIONI DEI CONSIGLIERI

1. La posizione giuridica e lo status dei consiglieri sono regolati dalla legge.

2. Essi rappresentano l’intera comunità alla quale direttamente rispondono.

3. Fatte salve le altre prerogative previste dalla legge e dal presente statuto, i
consiglieri hanno diritto di iniziativa su ogni oggetto di competenza del
Consiglio. Tale diritto si esercita sotto forma di emendamento e di altre
proposte.

4. I consiglieri hanno, inoltre, diritto di richiesta di esame di argomenti da
parte del Consiglio, nonchè di proporre mozione, interrogazione e ogni altra
istanza di sindacato ispettivo che esercitano nelle forme previste dal
regolamento per il funzionamento del C.C. La risposta, da parte del Sindaco
o degli assessori è obbligatoria e va fornita per iscritto, entro trenta giorni
nonchè, se richiesto espressamente, nel primo Consiglio utile.
I consiglieri comunali hanno diritto di ottenere dagli uffici, dalle aziende e enti
dipendenti dal Comune, tutte le notizie e informazioni in loro possesso utili
all’espletamento del proprio mandato. In merito a tali notizie acquisite i
consiglieri sono tenuti al segreto nei casi espressamente determinati dalla
legge.

5. Ciascun consigliere è tenuto ad eleggere un domicilio nel territorio del
Comune per tutto quanto attiene alle sue funzioni. In caso di inerzia si intende
domiciliato presso la sede comunale.

6. Ai consiglieri comunali è vietato ricoprire incarichi ed assumere
consulenze presso enti ed istituzioni dipendenti o comunque sottoposti al
controllo ed alla vigilanza del Comune, e aziende o altro soggetto dipendente
o sottoposto alla vigilanza e controllo del Comune o che dal Comune riceva
una sovvenzione o altro vantaggio economico non previsto obbligatoriamente
dalle leggi vigenti quando la parte facoltativa superi nell’anno il 10% del
totale dell’entrata.

7. Le indennità spettanti ai Consiglieri per l’esercizio delle funzioni sono
stabilite dalla legge.

ART.  17  -  MAGGIORANZE QUALIFICATE – SISTEMA DI
VOTAZIONE
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1. Ferme restando le altre maggioranze qualificate prescritte dalla legge e dal
presente Statuto, il Consiglio delibera con la maggioranza assoluta dei
consiglieri assegnati e la Giunta delibera con la maggioranza assoluta dei
componenti per l’adozione di atti:

a) che impegnino i bilanci per gli esercizi pluriennali;
b) che si discostino dal parere in ordine alla regolarità tecnica e contabile

a corredo delle proposte di deliberazioni;
c) di risoluzione di casi i quali non trovino nella legge o nello Statuto

adeguata disciplina.

2. Il Consiglio delibera con la maggioranza qualificata di cui al comma 1, del
presente articolo, anche per l’adozione di atti amministrativi generali, di
indirizzo, di pianificazione e di programmazione, nonchè per l’approvazione
del bilancio preventivo e del rendiconto della gestione.

3. Quando è prevista l’elezione dei rappresentanti comunali, le votazioni per
per l’elezione dei medesimi, si svolgono sulla base di un sistema a due liste,
una recante i candidati espressi dalla maggioranza e l’altra recante i
candidati espressi dalla minoranza. La votazione è eseguita a scrutinio
segreto e in ciascuna delle due liste risulteranno eletti, sino alla concorrenza
del numero da eleggere, i candidati che abbiano ottenuto il maggior numero
dei voti. In caso di parità, è nominato Consigliere colui che abbia la maggiore
anzianità anagrafica.

ART. 18  -  I GRUPPI CONSILIARI

1. I consiglieri si costituiscono in gruppi di non meno di due membri, secondo
le modalità stabilite dal regolamento per il funzionamento del Consiglio
Comunale.

2. Qualora non si costituiscano i gruppi, o nelle more della designazione, i
capigruppo sono individuati nei consiglieri non componenti la Giunta che
abbiano riportato il maggior numero di voti per ogni lista che abbia espresso
almeno due candidati eletti.

3. Il regolamento per il funzionamento del Consiglio Comunale può prevedere
la conferenza dei capigruppo e le relative attribuzioni.

4. Ai gruppi consiliari sono assicurati per l’esercizio delle loro funzioni,
compatibilmente con la disponibilità di strutture da parte dell’amministrazione
comunale, idonei spazi e supporti tecnico-amministrativi.

ART. 19 - CESSAZIONE DEI CONSIGLIERI PER DIMISSIONI O
DECADENZA

1. Le dimissioni dalla carica di un consigliere sono presentate dal consigliere
medesimo al Consiglio, sono assunte immediatamente al protocollo dell’Ente;
sono irrevocabili, sono immediatamente efficaci dal momento che non
necessitano di presa d’atto. Il  Consiglio Comunale entro e non oltre dieci
giorni, deve procedere alla surroga.
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2.  Si ha decadenza dalla carica di consigliere:
a) per il verificarsi di uno degli impedimenti, delle incompatibilità o delle

incapacità contemplate dalla legge;
b) per mancato intervento senza causa giustificativa, a tre sedute

consecutive fra le quali sia compresa la seduta in cui si approva il
bilancio o il rendiconto della gestione.

3. La decadenza è pronunciata dal Consiglio e puo’ avvenire anche su
istanza di qualsiasi consigliere o elettore.

CAPO II°
LA GIUNTA – IL SINDACO

ART. 20 - LA GIUNTA

1. La Giunta è organo di governo del Comune.

2. La Giunta è composta dal Sindaco, che la presiede e da un numero di
Assessori che non deve essere superiore a un terzo, arrotondato
aritmeticamente, del numero dei Consiglieri Comunali computando a tal fine il
Sindaco.  Il Sindaco determina in concreto il numero dei componenti la
Giunta, sulla base di motivate e specifiche valutazioni tecnico politico -
amministrative.

3. Possono essere nominati Assessori,  cittadini anche non eletti consiglieri, in
possesso dei requisiti di eleggibilità, candidabilità e compatibilità alla carica di
consigliere. Per la rimozione delle cause di incompatibilità si applicano le
norme stabilite dalla legge per i consiglieri.

4. L’Assessore esterno partecipa alle sedute del Consiglio con diritto di
intervento sulle materie oggetto del suo mandato, ma senza diritto di voto.

ART. 21 -  ELEZIONE DEL SINDACO E NOMINA DEL VICE
SINDACO E DEGLI ASSESSORI

1. Il Sindaco è eletto dai cittadini a suffragio universale e diretto secondo le
disposizioni dettate dalla legge.

2. Il Sindaco nomina i componenti della Giunta, tra cui un Vice Sindaco e,
nella prima seduta successiva alle elezioni, ne dà comunicazione al Consiglio.

3. Il Vice Sindaco sostituisce il Sindaco in caso di assenze e di impedimento.
In caso di assenza o di impedimento anche del Vice Sindaco le funzioni del
Sindaco sono svolte dall’Assessore più anziano d’età.

ART. 22 -  COMPETENZE ED ATTRIBUZIONI DELLA GIUNTA

1. La Giunta Comunale collabora con il Sindaco nell’attuazione degli indirizzi
generali adottati dal Consiglio, esercita collegialmente le sue funzioni di
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indirizzo, adotta tutti gli atti di governo e quelli d’amministrazione generale,
cui dovranno attenersi gli organi burocratici nell’esercizio delle competenze
gestionali ed esecutive loro attribuite dalla legge e dallo Statuto. Svolge
attività d’impulso e di proposta nei confronti del Consiglio, a cui riferisce
annualmente sulla propria attività.

2. Il Sindaco affida ai singoli Assessori il compito di sovrintendere ad un
particolare settore dell’amministrazione o a specifici progetti o servizi. Gli
Assessori  danno impulso alla attività degli uffici secondo gli indirizzi stabiliti
dagli organi del Comune e nel contempo  vigilano  sul corretto esercizio
dell’attività amministrativa e di gestione.

3.  La Giunta, in particolare, esercita le seguenti attribuzioni di governo:
a) Esprime parere sul documento delle linee programmatiche di mandato

del Sindaco prima dell’esame e la presa d’atto del Consiglio
Comunale.

b) Elabora e propone regolamenti, progetti e proposte di provvedimenti
da sottoporre alle determinazioni del Consiglio.

c) Affida l’attività di gestione finanziaria ai responsabili di settore
indicando l’ammontare complessivo della spesa, gli obiettivi da
raggiungere e le modalità di rendicontazione.

d) Fatte salve le competenze del Consiglio, del Sindaco e dell’apparato
amministrativo, definisce le condizioni, le clausole per gli accordi, le
convenzioni e i contratti con soggetti pubblici e privati.

e) Approva gli accordi di contrattazione decentrata e gli atti di
programmazione per la gestione del personale.

f) Nomina le commissioni per i concorsi e le selezioni.
g) Decide l’attribuzione di patrocinio ad iniziative che ritiene rilevanti e

significative sulla base dei principi del presente Statuto.
h) Decide la costituzione in giudizio in caso di controversie.

ART. 23 - FUNZIONAMENTO DELLA GIUNTA E COMPITI DEGLI
ASSESSORI

1. La Giunta si riunisce su avviso del Sindaco che la Presiede o di chi ne fa
le veci, che ne definisce l’ordine del giorno e ne dirige l’attività.

2.  Le sedute della Giunta non sono pubbliche, salvo diversa decisione della
Giunta stessa. Ad essa possono intervenire esperti, tecnici e funzionari,
nonchè il Revisore dei Conti, ammessi dal Presidente per riferire su
determinati argomenti; essi dovranno assentarsi al momento della votazione.

3. Alle sedute della Giunta partecipa il Segretario o, in caso di sua assenza o
impedimento, il Vice Segretario. Il Segretario ha il compito di rendere pareri
tecnico-giuridici e di stendere verbale della seduta.

4. La Giunta esercita collegialmente le sue funzioni d’indirizzo. La Giunta è
validamente riunita con l’intervento della maggioranza dei componenti in
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carica; delibera sempre in forma palese e a maggioranza dei voti favorevoli
sui contrari; in caso di parità di voto prevale il voto del Sindaco o di chi in
sua assenza svolge le funzioni vicarie; in casi eccezionali quando la
deliberazione comporti apprezzamenti su qualità di soggetti individuati,
delibera a scrutinio segreto.

5. La Giunta adotta le proprie deliberazioni su proposta del Sindaco o dei
singoli Assessori. Ogni proposta di deliberazione è accompagnata dalle
attestazioni richieste dalla legge in relazione alla natura del provvedimento da
adottare. Coloro che per legge debbano obbligatoriamente astenersi dal
prendere parte ad una deliberazione, sono tenuti ad allontanarsi dall’aula della
adunanza.

6. L’Assessore non consigliere partecipa ai lavori del Consiglio e delle
commissioni consiliari senza diritto di voto e senza concorrere a determinare
il quorum per la validità delle rispettive adunanze e sedute.

7. Sulla base del Bilancio di Previsione comunale approvato dal consiglio
l’organo esecutivo definisce prima dell’inizio dell’esercizio il piano esecutivo
di gestione determinando gli obiettivi di  gestione e affidando gli stessi,
unitamente alle dotazioni necessarie, ai Responsabili di settore.

8. Ai componenti della Giunta è vietato ricoprire incarichi o assumere
consulenze presso enti ed istituzioni dipendenti o, comunque sottoposti al
controllo e alla vigilanza del Comune.

ART. 24  - CESSAZIONE DEGLI ASSESSORI PER DECADENZA,
DIMISSIONI O REVOCA

1. Le dimissioni dei singoli Assessori devono essere presentate per iscritto al
Sindaco il quale provvede a darne comunicazione al Consiglio e sono efficaci
ed irrevocabili dal momento della loro presentazione.

2. Il Sindaco  può motivatamente revocare gli Assessori con provvedimento
da notificare agli interessati.

ART. 25 -  SFIDUCIA - DIMISSIONI DEL SINDACO

1. Il voto del Consiglio  Comunale contrario ad una proposta del Sindaco o
della Giunta non comporta le dimissioni degli stessi.

2. Il Sindaco e la Giunta cessano dalla carica in caso d’approvazione da
parte del Consiglio, a maggioranza assoluta e per appello nominale, di una
mozione di sfiducia sottoscritta da almeno 2/5 dei Consiglieri assegnati ai
sensi delle leggi vigenti in materia.

3. Le dimissioni del Sindaco sono presentate per iscritto al Consiglio
Comunale e al Segretario Comunale dell’Ente che ne informa senza indugio il
Prefetto. Nel caso, invece d’impedimento permanente, rimozione, decadenza
o decesso del Sindaco, la Giunta decade e si procede allo scioglimento del
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Consiglio. In tale evenienza il Consiglio e la Giunta rimangono in carica fino
alle elezioni del nuovo Consiglio e del nuovo Sindaco. Sino alle predette
elezioni, le funzioni del Sindaco sono svolte dal Vice Sindaco.

ART. 26 - Il SINDACO

1.  Il Sindaco è l’organo responsabile della Amministrazione Comunale di cui
possiede ed esercita la rappresentanza generale. Sovrintende all’andamento
generale dell’Ente. Dà impulso e coordina l’attività degli altri organi
comunali. Dirige l’attività della Giunta mantenendone la unità di indirizzo
politico amministrativo e assicurando la rispondenza agli atti di indirizzo del
Consiglio.

2. Il Sindaco, ferme restando le altre competenze attribuitegli dalla legge e
dal presente statuto sulla base e nel rispetto degli indirizzi stabiliti dal
Consiglio:
a) tutela le prerogative dei consiglieri e garantisce l’esercizio delle loro

funzioni;
b) elabora il documento definitivo delle linee programmatiche di mandato da

presentare al Consiglio Comunale;
c) esercita le azioni possessorie e cautelari nell’interesse del Comune;
d) sospende, con un invito al riesame, l’adozione di atti specifici concernenti

l’attività amministrativa dei singoli responsabili dei settori allo scopo di
verificarne la conformità degli stessi con gli indirizzi
dell’Amministrazione;

e) impartisce direttive ai fini di rendere coerente l’attività dell’Ente in
funzione degli indirizzi programmatici;

f) ha potere di delega ai singoli Assessori, al Segretario Comunale e ai
responsabili dei settori dell’adozione di atti espressamente attribuiti alla
sua  competenza istituzionale fermo restando il potere  d’avocazione
motivata in ogni caso in cui ritenga di provvedere direttamente;

g) svolge funzioni di coordinamento e di riorganizzazione, sulla base degli
indirizzi espressi dal Consiglio Comunale e nell’ambito dei criteri
eventualmente indicati dalla Regione, degli orari degli esercizi
commerciali, dei pubblici esercizi e dei servizi pubblici, nonché d’intesa
con i responsabili territorialmente competenti delle amministrazioni
interessate, gli orari di apertura al pubblico degli uffici pubblici localizzati
nel territorio, al fine di armonizzare l’espletamento dei servizi con le
esigenze complessive e generali degli utenti. Nei casi di straordinaria
necessità previsti dalla legislazione vigente, può modificare gli orari degli
esercizi commerciali, dei pubblici esercizi e dei servizi pubblici, nonché,
d’intesa con i responsabili delle Amministrazioni interessate, gli orari di
apertura al pubblico degli uffici pubblici;

h) promuove e conclude, sentita la Giunta, accordi di programma con tutti i
soggetti pubblici previsti dalla legge;

i) ha potere di nomina dei responsabili dei settori;
j) emana direttive e promuove conferenze di settore per l’esercizio delle

funzioni comunali;
k) risolve eventuali conflitti di competenza, attivi e passivi, nonchè coordina

e da impulso agli interventi la cui progettazione, sovraintendenza e
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verifica siano affidati al compito congiunto di più organi o apparati
dell’amministrazione ovvero richiedano l’integrazione funzionale rispetto
all’ordinario assetto delle competenze;

l) provvede alla nomina, designazione e revoca dei rappresentanti del
Comune presso enti, aziende ed istituzioni;

m) ha potere di concludere accordi con i soggetti interessati al fine di
determinare il contenuto discrezionale del provvedimento finale ai sensi
delle norme sul procedimento amministrativo;

n) convoca la G.C. e il C.C. e stabilisce l’ordine del giorno delle sedute del
Consiglio;

o) può stipulare gemellaggi e patti d’amicizia sulla base di deliberazioni
consiliari.

3. Il Sindaco è interdetto a ricoprire incarichi ed assumere consulenze presso
enti istituzioni dipendenti o comunque sottoposti al controllo e alla vigilanza
del Comune.

4.  Il Sindaco è il legale rappresentante dell’Ente. L’esercizio della
rappresentanza, compresa quella in giudizio è esercitabile mediante l’istituto
della delega ai soggetti individuati tra Segretario Comunale e Responsabili dei
settori.

ART. 27 -  VICE SINDACO

1. Il Vice Sindaco sostituisce il Sindaco anche quale ufficiale di governo in
caso di reggenza o di supplenza della carica.

TITOLO III°
ORDINAMENTO DEGLI UFFICI E DEI SERVIZI

CAPO I°
ORGANIZZAZIONE DEGLI UFFICI

ART. 28  - PRINICIPI DI ORGANIZZAZIONE

1. Gli uffici del Comune sono articolati e organizzati in funzione dell’entità e
della complessità dei compiti dell’Ente, per il raggiungimento di obiettivi di
efficienza, efficacia, produttività e in funzione del più ampio decentramento.

2. L’Amministrazione del Comune si attua mediante un’attività per obiettivi
informata ai seguenti principi:

organizzazione del lavoro non più per singoli atti, bensì per progetti
obiettivi, per programmi e per settori;
analisi e individuazione della produttività e delle pesature di lavoro e
dell’efficacia dell’attività svolta da ciascun elemento dell’apparato;
massima flessibilità della struttura e del personale anche mediante
ricorso a staff intersettoriali;
variabilità  della   dotazione  del  personale complessiva in relazione al
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mutare delle esigenze organizzative dell’Ente e in conseguenza di
forme di collaborazione con altri Comuni in particolare,   nella
fattispecie di istituzione di forme di  gestione associata di servizi
comunali o di conferimento di funzioni nell’ambito di forme
associative tra Enti.

3. L’ordinamento generale degli uffici e dei servizi è determinato nel rispetto
della legge, del presente Satuto e dei contratti collettivi di lavoro
uniformandosi al principio della separazione dei poteri di indirizzo e di
controllo (sfera politica) e dei poteri di gestione amministrativa (sfera
burocratica).

4.  E’ istituita la conferenza dei responsabili dei  settori  promossa e
presieduta:

a) dal Segretario per l’esame congiunto di operazioni interessanti più
settori al fine di coordinarne l’attività e di impostare la pianificazione e
l’attuazione del controllo di gestione.       

b) dal Sindaco per l’esame congiunto di obiettivi degli organi elettivi da
doversi realizzare, anche per l’attuazione del medesimo controllo di
gestione.

5. Nell’ambito delle forme di collaborazione con altri enti locali,
l’Amministrazione promuove l’istituzione di unità di progetto, composte da
dipendenti dei singoli Enti, con funzioni strumentali, istruttorie e gestionali in
ordine ad  attività ed opere di interesse congiunto, riformulando anche assetti
organizzativi, che possono  prevedere tramite accordi convenzionali
provvedimenti di distacco e/o comando o mobilità del personale.

6.  E’ demandato alla Giunta il regolamento sull’ordinamento di uffici e
servizi che ha valenza organizzativa sulla base dei principi del presente
Statuto.

ART. 29 – PERSONALE – PROGRAMMAZIONE

1. Il fabbisogno del personale consiste nel programma annuale – triennale
contenente il numero complessivo delle unità di lavoro disponibile per lo
svolgimento dei compiti attribuiti.

2. Il Comune sostiene iniziative dirette alla formazione e all’aggiornamento
professionale del personale.

3. Il Comune procede a forme di valorizzazione professionale del personale
in conformità al contratto dei lavoratori ricercando modalità di progressione,
selezione, sistemi valutativi, che tengano conto anche degli aspetti attitudinali
oltre che delle conoscenze tecniche.

ART. 30 – I RESPONSABILI DI SETTORE
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1. I Responsabili dei settori, nell’ambito degli obiettivi fissati dagli organi
politici, hanno autonomia operativa e responsabilità gestionale.

2. Assicurano l’ottimale gestione delle risorse loro assegnate (umane,
strumentali e finanziarie), nel rispetto delle direttive del Sindaco, Giunta,
Direzione Generale, ove costituita.

3.  Il Responsabile di Settore risponde nei confronti degli organi di direzione
politica dell’attività svolta ed in particolare:

a) del perseguimento degli obiettivi assegnati dalla Giunta Comunale nel
rispetto dei programmi ed indirizzi fissati dal Consiglio.

b) della validità e correttezza tecnico – amministrativa degli atti, dei
provvedimenti e dei pareri proposti, adottati e resi.

c) della funzionalità dei servizi ed uffici operativi ad essi assegnati e del
corretto impiego delle risorse assegnate.

d)    del buon andamento ed economicità della gestione;

ART. 31 - IL VICESEGRETARIO

1. Le funzioni vicarie del Segretario per coadiuvarlo o sostituirlo nei casi di
vacanza, assenza o impedimento sono demandate al regolamento di
organizzazione degli uffici e servizi.

ART. 32  -  IL SEGRETARIO COMUNALE

1. Il Segretario Comunale nominato dal Sindaco, svolge compiti di
collaborazione e funzioni di assistenza giuridico amministrativo nei confronti
del Consiglio, del Sindaco, della Giunta e dei responsabili di settore, in ordine
alla conformità dell’azione amministrativa alle leggi, allo Statuto e ai
Regolamenti. Esercita, inoltre tutte le altre funzioni attribuitegli dalla legge e
dai Regolamenti nonché quelle conferitegli dal Sindaco.

2. Nell’esercizio delle funzioni attribuite il Segretario Comunale opera
affinché l’attività di governo e di gestione dell’ente sia  improntata al rispetto
dei principi di  legalità sostanziale.

3. Valuta in senso propositivo le misure per realizzare gli obiettivi dell’Ente
secondo criteri di economicità, efficacia e trasparenza.

4. Esercita ogni altra funzione attribuitagli dai regolamenti o conferitagli dal
Sindaco. Partecipa a commissioni di studio e di lavoro interno e con
l’autorizzazione del Sindaco a quelle esterne.

5. Può essere stipulata con altri Comuni una convenzione per l’esercizio delle
funzioni di Segretario Comunale. La convenzione oltre a prevedere
l’esercizio delle funzioni attribuite dalla legge, può prevedere ulteriori funzioni
da attribuire in forma differenziata secondo i rispettivi statuti e regolamenti.

ART. 33 – IL DIRETTORE GENERALE
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1. Previa stipula di apposita convenzione con altri Comuni, il Sindaco può
nominare il Direttore Generale che dovrà provvedere anche alla gestione
coordinata e unitaria dei servizi tra i comuni interessati secondo i criteri
stabiliti dal regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi.

ART. 34  -  NUCLEO TECNICO DI VALUTAZIONE

1.  E’ istituito il nucleo di valutazione alle dipendenze del Sindaco che avrà il
compito di controllo strategico gestionale mediante la verifica della
realizzazione degli obiettivi, la valutazione comparativa dei costi e dei
rendimenti e della corretta ed economica gestione delle risorse pubbliche.
L’Ente può provvedere ad associare detto servizio nell’ambito di forme
associative fra Enti.

2.  La composizione del nucleo è stabilita dalla Giunta che vi provvede
nell’ambito del regolamento degli uffici e con apposita delibera.

3. Il nucleo esercita altresì le funzioni previste dai contratti di lavoro dei
dipendenti dell’Ente e ogni altra funzione connessa alle competenze previste.

CAPO II°

ORDINAMENTO DEI SERVIZI

ART. 35  -  I SERVIZI PUBBLICI LOCALI

1. I Servizi Pubblici locali sono gestiti secondo le disposizioni nazionali e le
direttive comunitarie previste per singoli settori.

2. Il Consiglio Comunale detta indirizzi perché la scelta delle forme di
gestione rispetti criteri di efficienza, efficacia, economicità e reddività.

3. La costituzione di istituzioni, di aziende speciali, di fondazioni o di
associazioni, l’adesione a società per azioni e a responsabilità limitata ed a
fondazioni o associazioni, è approvata dal Consiglio Comunale a maggioranza
assoluta dai consiglieri assegnati. La stessa maggioranza è richiesta per la
trasformazione delle forme di gestione di un servizio pubblico nonché per la
sua dismissione.

4. La proposta dell’assunzione o della dismissione di un servizio e quindi della
modifica delle modalità di gestione di servizi deve essere corredata da una
relazione illustratativa dell’iniziativa,  da un preventivo economico finanziario
su base triennale, su cui acquisire il parere del Revisore dei Conti, e da un
contratto di servizio.

5. I servizi pubblici locali privi di rilevanza industriale sono gestiti previa
valutazione comparativa in termini di scelta più appropriata mediante gli
strumenti quali: istituzione, aziende speciali anche consortili, società di
capitale gratuito o partecipate dagli enti locali, concessione, affidamento a
terzi, ovvero privilegiando una gestione in forma associativa fra Enti, salvo
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che  la modesta dimensione e le caratteristiche propria di un determinato
servizio consentano la gestione in economia.

6. E’ previsto l’affidamento diretto dei servizi culturali e del tempo libero ad
associazioni e fondazioni costituite o partecipate dal Comune e, attraverso
attività di convenzionamento, anche a libere forme associative e al
volontariato.

ART. 36  -  CARTA DEI SERVIZI PUBBLICI

1. L’erogazione dei servizi pubblici deve ispirarsi ai principi di uguaglianza -
imparzialità, continuità, partecipazione, tutela delle esigenze degli utenti e
garantire il raggiungimento degli obiettivi di efficacia e efficienza. In base a
tali principi il soggetto erogatore di servizi pubblici a rilevanza industriale
adotta una propria Carta dei servizi.

2. La Carta dei servizi individua, rende pubblica e garantisce le modalità di
prestazione del servizio ed i fattori da cui dipende la sua qualità, prevede i
meccanismi di tutela per gli utenti e le procedure di reclamo, assicura la
piena informazione degli utenti.

3. Il Consiglio Comunale verifica l’esistenza dei necessari sistemi di
monitoraggio sull’effettiva applicazione delle Carte dei servizi, sul rispetto
degli standard dei servizi erogati, sull’adeguata pubblicità agli utenti.

ART. 37  - SOCIETA’ PER AZIONI O A RESPONSABILITA’
LIMITATA

1. Il Consiglio Comunale può approvare la partecipazione dell’Ente a società
per azioni o a responsabilità limitata per la gestione di servizi pubblici,
eventualmente provvedendo anche alla loro costituzione.

2. Nel caso di servizi pubblici a rilevanza industriale la partecipazione
Pubblica, dovrà essere obbligatoriamente maggioritaria.

3.  Il Comune può altresì partecipare anche con quote di minoranza a società
di capitali aventi come scopo la promozione o il sostegno dello sviluppo
economico e sociale della comunità locale o la gestione d’attività strumentali.

4.  L’atto costitutivo, lo Statuto o l’acquisto di quote o azioni devono essere
approvati dal Consiglio Comunale e deve in ogni caso essere garantita la
rappresentatività dei soggetti pubblici negli organi di amministrazione.

5. Il Comune sceglie i propri rappresentanti tra soggetti di specifica
competenza tecnica e professionale e nel concorrere agli atti gestionali
considera gli interessi dei consumatori e degli utenti.

6. I consiglieri comunali non possono essere nominati nei Consigli di
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Amministrazione delle società per azioni o a responsabilità limitata.

ART. 38  -  AZIENDE SPECIALI ED ISTITUZIONI

1. La gestione di uno o più servizi pubblici locali mediante azienda speciale o
istituzione anche a carattere sovracomunale è decisa dal Consiglio a
maggioranza dei consiglieri assegnati. Nella stessa seduta, e con le stesse
modalità il Consiglio approva lo statuto. Il Sindaco nomina sulla base degli
indirizzi stabiliti dal Consiglio Comunale, gli amministratori dell’azienda o
dell’istituzione, scegliendoli fuori dall’ambito del Consiglio Comunale tra
persone in possesso dei requisiti di eleggibilità e di compatibilità alla carica di
consigliere e di comprovata esperienza di amministrazione.

2. Il Sindaco, preferibilmente, sceglie gli amministratori dell’azienda tra
persone designate dalle associazioni di categoria e quelli dell’Istituzione tra
persone designate dalle associazioni di volontariato.

3. Il Presidente ed i singoli componenti del Consiglio di Amministrazione
possono essere revocati dal Sindaco con provvedimento motivato, e
provvedendo contestualmente alla loro sostituzione.

4. Il Consiglio di Amm.ne dell’Istituzione è composto da 5 membri la cui
durata in carica e posizione giuridica è disciplinata dal regolamento per
l’organizzazione ed il funzionamento delle istituzioni. Esso provvede
all’adozione di tutti gli atti di gestione a carattere generale previsti dal
predetto regolamento.

5. Il Presidente dell’Istituzione rappresenta e presiede il Consiglio di
Amministrazione e vigila sull’esecuzione dei suoi atti.

6. Il Direttore dell’Istituzione, nella persona del Segretario Comunale, dirige
tutta l’attività dell’Istituzione, è il responsabile del personale, garantisce la
funzionalità dei servizi, adotta i provvedimenti necessari ad assicurare
l’attuazione degli indirizzi e delle decisioni degli organi dell’Istituzione.

7. Appositi regolamenti di organizzazione disciplinano i modi e le forme di
organizzazione e di gestione delle Aziende Speciali e delle Istituzioni,
comprese le procedure con cui il Comune conferisce il capitale di dotazione,
determina le finalità e gli indirizzi, approva gli atti fondamentali, esercita la
vigilanza, verifica  i risultati di gestione e provvede alla copertura degli
eventuali costi sociali.

8. Apposite modalità organizzative disciplinano forme di partecipazione e di
gestione di quelle Istituzioni e Aziende aventi finalità sovracomunali.

ART. 39  -  FINANZA LOCALE

1. Il Comune, nell’ambito della autonomia finanziaria ed impositiva
riconosciutagli dalla legge, applica secondo principi di equità e di
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perequazione, nonché di progressività riferita alla capacità contributiva, tributi
propri allo scopo di finanziare i servizi pubblici ritenuti necessari e di integrare
la contribuzione erariale per l’erogazione di servizi pubblici indispensabili.

2. Il Comune esercita il potere impositivo nel rispetto dei principi stabiliti dalla
legge e secondo le modalità fissate da apposito regolamento.

3. L’assetto delle tariffe e dei corrispettivi dei servizi tende, in via di principio,
al pareggio economico, avendo tuttavia riguardo alle possibilità economiche
dei destinatari e alla importanza sociale del servizio. Può anche tendere a
risultati economici positivi tenuto conto dell’attività svolta, delle condizioni del
mercato e del tipo di servizi prestati.

ART. 40  -  REVISORE DEI CONTI

1. Il Consiglio elegge il revisore dei Conti nei modi, per la durata e coi criteri
previsti dalla legge e dal regolamento di contabilità.

2. Il regolamento comunale di contabilità stabilisce:
a) Le cause di ineleggibilità, incompatibilità, decadenza nonché le ipotesi
di inadempienze che danno titolo alla revoca.
b) Il contenuto delle funzioni e le norme di funzionamento dell’organo di
revisione.
c) Le regole che assicurano l’accesso agli atti, ai documenti comunali,
nonché modalità di collaborazione con il Consiglio Comunale.

3. Il Revisore concorre altresì all’attuazione del controllo di gestione come
previsto dall’art. 41 del presente Statuto e dal Regolamento di Contabilità.

ART. 41  -   CONTROLLO ECONOMICO DI GESTIONE –
CONTROLLO INTERNO

1. E’ istituito il controllo economico interno di gestione che ha per oggetto
metodologie di analisi che consentano la valutazione dei costi economici dei
servizi, l’uso ottimale del patrimonio e delle risorse reali e personali, nonché
la verifica di risultati raggiunti rispetto a quelli programmati.

2. Ogni responsabile di settore deve fornire a scadenze predeterminate i dati
relativi all’andamento delle attività o servizi cui è presposto.

3. Il Revisore dei conti, relaziona sul complesso dei dati analitici desunti dai
risultati sul controllo di gestione.

4. L’organizzazione del sistema di controlli interni dell’Amministrazione è
demandata ad appositi atti a valenza organizzativa che debbono prevedere:

un sistema di controllo che valuti la rispondenza dell’attività dell’Ente

Ministero dell'Interno - http://statuti.interno.it



19

al principio di legalità, di certezza e di regolarità dell’azione
amministrativa;
la verifica  attraverso  il  controllo di gestione delle qualità e della
economicità dell’azione amministrativa, al fine di ottimizzare anche
mediante tempestivi interventi di correzioni il rapporto tra costi e
risultati;
l’attivazione di strumenti  di monitoraggio per valutare la soddisfazione
degli utenti in merito ai servizi erogati in modo da rispettarne
standards di qualità.

TITOLO IV° -  PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO

CAPO I°  -  IL PROCEDIMENTO

ART.  42  -  PRINCIPI PROCEDURALI

1. L’attività procedimentale-provvedimentale del Comune è improntata al
principio del “giusto procedimento”, cioè del procedimento necessario e
sufficiente a conseguire celerità ed efficacia operativa nel rispetto dei diritti
di trasparenza, pubblicità e partecipazione ad esso e di accesso ai documenti
da parte di tutti i soggetti interessati. I rapporti tra amministrazione comunale
e cittadini destinatari dei provvedimenti o ad essi interessati  sono disciplinati
dalle disposizioni di legge e dal regolamento.  Il responsabile di ciascun
procedimento, di competenza comunale, è individuato dal responsabile di
settore.

2. Le deliberazioni costituenti provvedimento sono soggette alle norme di
legge sul procedimento amministrativo. La modifica , la revoca o
l’annullamento delle delibere possono prodursi solo ad opera di delibere
successive che ne rechino espressa menzione.

3. Il Consiglio e la Giunta:
a) si uniformano ai pareri di regolarità tecnica e contabile, ovvero se ne

discostano mediante specifica motivazione;
b) il parere dei responsabili non è richiesto su proposte di deliberazioni

che siano atti di indirizzzo di atti amministrativi e di politica attiva. E’
richiesto il parere del ragioniere solo ove tali atti abbiano conseguenze
finanziarie.

c) Approvano o respingono le proposte di deliberazione ovvero se ne
discostano motivatamente, salvo i casi in cui l’ampiezza o la qualità
delle proposte modificative, richiedano la previa acquisizione dei pareri
di regolarità tecnica e/o contabile. In tali casi il collegio è tenuto a
rinviare l’argomento ad altra seduta.

4. Le determinazioni dei responsabili di settore, dotati di numerazione unica
progressiva, sono immediatamente esecutive, pubblicate per 15 giorni
all’Albo Pretorio del Comune e raccolte in un unico archivio cui è garantita la
piena accessibilità.

ART. 43  -   SVOLGIMENTO
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1. Il procedimento amministrativo si sviluppa attraverso la comunicazione ai
soggetti che per legge devono intervenire ed ai destinatari degli effetti del
provvedimento finale, dell’inizio dello stesso, dell’ufficio e del responsabile,
delle modalità per l’accesso agli atti.

2. Le esigenze di celerità che impediscono la comunicazione dell’inizio della
fase procedimentale devono essere adeguatamente motivate dal responsabile
del procedimento che si assume la responsabilità della mancata
comunicazione, evidenziando il fine pubblico che rischia di essere
pregiudicato.

3.  Chiunque vi abbia interesse, anche di mero fatto, nonché i portatori di
interessi diffusi costituiti in associazioni o comitati, possono presentare
memorie, proposte, anche di modifica di atti in corso di definizione, ottenendo
valutazione con risposta motivata, ove pertinente all’oggetto del
procedimento. 

ART. 44  -   ACCORDI

1.  Il Comune può concludere accordi aventi ad oggetto l’esercizio di potestà
amministrative con persone fisiche e giuridiche attraverso modalità di
prestazioni corrispettive col fine di raggiungere obiettivi di interesse pubblico.

CAPO II° -  COMUNICAZIONE – ACCESSO AGLI ATTI –
DIFENSORE CIVICO

ART. 45  -  UFFICIO RELAZIONE CON IL PUBBLICO

1. L’Amministrazione Comunale promuove, garantisce l’informazione e la
comunicazione verso i cittadini attraverso la costituzione dell’Ufficio
Relazione con il Pubblico (URP), la migliore gestione del sito internet e la
redazione del periodico denominato “Il Comune Informa”, secondo le
modalità di funzionamento del Regolamento URP.

2. L’Ufficio per le relazioni con il pubblico cura la raccolta e l’aggiornamento
costante delle disposizioni che disciplinano i singoli procedimenti e ne
garantisce la facile conoscenza a tutti gli interessati, assicura la
pubblicizzazione dei servizi resi dall’Amministrazione in modo diretto o
indiretto, la conoscenza dei diritti e dei doveri degli utenti della struttura
pubblica.

3. L’Ufficio ha il compito di fornire chiarimenti sull’iter seguito da
provvedimenti e pratiche amministrative,  individuando e comunicando il
nominativo del responsabile del procedimento e quanto possa essere utile al
cittadino per l’esercizio dei propri diritti.

ART.  46  -  ACCESSO AGLI ATTI

1. Chiunque vi abbia interesse, anche di mero fatto, può accedere agli atti ed
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ai documenti amministrativi del Comune, e, in generale, alle informazioni di
cui è in possesso l’Amministrazione, ad eccezione di quanto previsto dalla
legge e norme regolamentari, o per effetto di una motivata e temporanea
dichiarazione del Sindaco.  Le modalità generali di esercizio del diritto di
accesso sono stabilite dal regolamento sull’accesso ai documenti
amministrativi.

2. Le istituzioni, le aziende, le fondazioni, le associazioni,  gli enti a
partecipazione comunale, le società a prevalente capitale pubblico locale, i
concessionari di pubblici servizi, rilasciano ai cittadini copia degli atti
deliberati dai loro organi sulla base di specifica richiesta scritta presentata
all’ufficio per le relazioni con il pubblico.

ART. 47 – DIFENSORE CIVICO

1. Il Comune istituisce il Difensore Civico in forma associata attraverso
convenzionamento con altri Enti.

2. Mediante convenzione e atti regolamentari verranno regolati i rapporti fra i
Comuni in ordine  al funzionamento dell’ufficio e al riparto degli oneri
necessari per garantire allo stesso mezzi adeguati, compresa un’indennità
che dovrà essere determinata in forma unitaria.

3. Il Difensore Civico quale garante dell’imparzialità e del buon andamento
della pubblica amministrazione, si attiva per eliminare abusi, disfunzioni,
carenze e ritardi dell’Amministrazione, sia di propria iniziativa, che a
domanda di singoli ed associazioni anche su comunicazione orale.

4. Il Difensore Civiso quale promotore di  equità può intervenire presso
l’Amministrazione per suggerire, nell’adozione di un atto, la soluzione più
conforme nell’interesse del cittadino.

5. Il Difensore Civico deve essere persona di riconosciuto prestigio morale e
professionale, dotata di provata competenza ed esperienza in discipline
giuridico-amministrative, in grado di assicurare imparzialità ed indipendenza
di giudizio. I requisiti, le condizioni di incompatiblità, ineleggibilità, di
decadenza sono stabilite da apposito regolamento.

6. La durata del mandato è di cinque anni  e può essere riconfermato solo
per un secondo mandato.

TITOLO V° - LA PARTECIPAZIONE

CAPO I° - PARTECIPAZIONE – INIZIATIVE – REFERENDUM

ART.  48 – ISTANZE, PETIZIONI, PROPOSTE – AZIONI POPOLARI

1. I cittadini, singoli o associati, possono rivolgere al Comune:
a) istanze per conoscere elementi e ragioni su specifici aspetti

dell’attività dell’amministrazione;
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b) petizioni, per sollecitare l’intervento su questioni di interesse generale
o per esporre comuni necessità;

c) proposte, per l’adozione di atti amministrativi.

2. Il Sindaco, sentiti, se del caso, gli altri organi comunali e competenti uffici,
è tenuto a fornire risposta scritta nel termine di 30 giorni dalla loro
presentazione.

3. Le petizioni e le proposte inoltrate da un congruo numero di cittadini che
sarà stabilito dal regolamento degli istituti di partecipazione, sono esaminate
dall’organo competente il quale assume, in accoglimento di esse, le
conseguenti determinazioni, ovvero dispone l’archiviazione qualora ritenga di
non aderire alla proposta o all’indicazione contenuta nella petizione. La
procedura si chiude in ogni caso con una determinazione espressa di cui è
garantita al soggetto proponente la comunicazione.

4. Ai fini di cui al comma 1 del presente articolo, ai cittadini sono equiparati
tutti i soggetti portatori di interessi o di bisogni meritevoli di tutela.

5. Ciascun elettore del Comune può far valere in giudizio le azioni ed i ricorsi
che spettano all’Ente. La Giunta Comunale, in base all’ordine emanato dal
Giudice di integrazione del contradditorio, delibera la costituzione del Comune
nel giudizio.

6. Le associazioni di protezione ambientale, possono proporre le azioni
risarcitorie, conseguenti a danno ambientale, che spettano al Comune e di
competenza del giudice ordinario.

ART.  49  -  LIBERE FORME ASSOCIATIVE

1. Il Comune riconosce e valorizza la Pro-Loco, le associazioni e le
formazioni sociali presenti sul territorio che, in armonia con l’ordinamento
statutario dell’Ente, perseguano fini sociali o promuovano lo sviluppo
economico, culturale e civile della comunità.

2. Il regolamento degli istituti di partecipazione determina i requisiti occorrenti
per il riconoscimento, con formale delibera della Giunta, delle forme
associative di cui al comma 1 del presente articolo e disciplina le forme di
sostegno alle medesime ed alle loro attività.

3. Fermo restando il diritto di intervento nelle forme previste dagli articoli
precedenti, le associazioni e le formazioni sociali formalmente riconosciute
devono essere informate, con le modalità stabilite nel regolamento degli
istituti di partecipazione, ogni qualvolta il Consiglio o la Giunta debbano
adottare specifici atti in materie riflettenti le loro finalità ed i loro scopi
sociali.

ART. 50 - REFERENDUM

1. Il Referendum consultivo è indetto dal Sindaco su iniziativa popolare
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quando lo richieda 1/3 degli iscritti nelle liste elettorali, quale consultazione
inerente le scelte dell’Amministrazione in relazione ad indirizzi e decisioni di
rilevanza che riguardano la vita della comunità ed il suo sviluppo. Può essere
sottoposta a referendum la richiesta di revoca e modifica di singole
deliberazioni già assunte.

2. La richiesta deve essere presentata da un comitato promotore che ha
poteri di controllo sulle procedure di svolgimento del referendum, composto
da almeno 10 cittadini iscritti nelle liste elettorali del Comune.

3. La proposta è sottoposta al giudizio di ammissibilità della commissione (o
comitato di garanti, segretario comunale, difensore civico) eletta dal Consiglio
Comunale, in modo che ne sia garantita la preparazione
giuridico-amministrativa, l’imparzialità e l’indipendenza dagli organi del
Comune.

4. Il comitato promotore deve essere udito qualora i garanti intendono
esprimere parere negativo sulla proposta di referendum. Si procede alla
raccolta delle firme solo in seguito al parere positivo dei garanti o solo
qualora la proposta sia stata giudicata ammissibile dai garanti entro due mesi.

5. La proposta di  referendum è articolata in una unica domanda formulata in
modo preciso, chiaro tale da lasciare obiettiva la libertà di opzione.

6.  Non possono essere sottoposte a referendum:
lo Statuto e i regolamenti comunali;
il bilancio preventivo ed il rendiconto della gestione;
i provvedimenti concernenti tributi e tariffe;
i provvedimenti inerenti all’assunzione di mutui o emissione di
prestiti;
i provvedimenti di nomina, designazione o revoca del personale o dei
rappresentanti del Comune presso Enti, aziende o istituzioni;
gli oggetti sui quali il  Consiglio deve esprimersi entro i termini stabiliti
dalle leggi;
gli strumenti urbanistici;
argomenti già sottoposti a referendum negli ultimi cinque anni.

7.  Quando il referendum sia stato indetto, il Consiglio Comunale sospende
l’attività deliberativa sul medesimo oggetto, salvo che, con deliberazione
adottata a maggioranza dei ¾ dei consiglieri assegnati, non decida altrimenti
per ragioni di particolari necessità ed urgenza.

8.  Il risultato del referendum è discusso in Consiglio Comunale entro  30
giorni dall’esito ufficiale, quando vi abbia partecipato la maggioranza degli
aventi diritto ed abbia ottenuto la maggioranza dei voti espressi.

9. Il regolamento sul referendum disciplina le procedure per l’intero
svolgimento della consultazione.

CAPO II° -  FORME DI ASSOCIAZIONE – ACCORDI DI
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PROGRAMMA

ART. 51  -  ASSOCIAZIONISMO

1. In attuazione del principio della cooperazione e dei principi della legge di
riforma delle autonomie locali e della delimitazione degli ambiti ottimali, il
Consiglio Comunale,  costituisce, ed aderisce nelle forme e con le finalità
previste dalla legge, a forme associative, con l’obbietivo di migliorare le
strutture pubbliche ed offrire servizi più efficienti alla collettività, attraverso
una gestione associata dei medesimi.

2. La delega delle funzioni comunali nell’ambito di forme associative tra più
Enti è eseguita mediante convenzioni che devono stabilire i fini, la durata, i
rapporti finanziari nonchè reciproci obblighi e le garanzie che regolano i
rapporti intersoggettivi e interorganici fra gli Enti coinvolti.

3.  Il Comune partecipa con ogni forma di collaborazione organizzativa
all’ordinamento degli uffici intercomunali prevedendo anche la costituzione di
uffici sovracomunali, che operano con personale distaccato e/o comandato
dagli Enti partecipanti all’accordo, oppure la delega in favore di uno degli enti
partecipanti che opera in luogo e per conto di tutti.

ART. 52  -  ACCORDI DI PROGRAMMA

1. Il Sindaco promuove e conclude accordi di programma con altri Comuni,
con la Provincia, con la Regione e con amministrazioni statali e di altri
soggetti pubblici per il raggiungimento delle finalità e con le modalità
compiutamente previste dalla normativa vigente. Egli è tenuto ad informarne
tempestivamente il Consiglio.

2. Ove l’accordo comporti variazioni agli strumenti urbanistici, l’adesione del
Sindaco allo stesso deve essere ratificata dal Consiglio Comunale con la
maggioranza assoluta dei consiglieri assegnati, entro trenta giorni a pena di
decadenza.

TITOLO  VI° -  NORME TRANSITORIE E FINALI

ART. 53  -   DISPOSIZIONI FINALI

1. La normativa Statutaria ha un impianto di tipo dinamico nel senso che le
modifiche a carattere vincolato che sopraggiungeranno dalla legislazione,
degli Enti Locali, comportano l’adeguamento automatico del medesimo
Statuto.

2. Il regolamento sull’ordinamento dei servizi e degli uffici sarà adottato nel
tempo di 3 mesi dalla data di entrata in vigore del presente Statuto.

3. Gli altri regolamenti previsti e richiamati dal presente Statuto saranno
adottati e/o adeguati entro un anno dalla data di entrata in vigore del presente
Statuto.
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4. Le norme regolamentari comunali incompatibili con il presente Statuto si
intendono abrogate.

5. L’interpretazione autentica dello statuto è formulata del Consiglio
Comunale con il voto favorevole dei due terzi dei consiglieri assegnati.

6. Fatta salva la loro risoluzione nelle competenti sedi amministrative o
giurisdizionali, il Sindaco, in funzione delle immediate esigenze operative,
dirime, con atto scritto e definitivo, eventuali conflitti di competenza tra
Giunta e Segretario. La Giunta quelli tra Sindaco e Segretario. Il Consiglio
quelli tra Giunta e Sindaco.

ART.  54 -  ENTRATA IN VIGORE DELLO STATUTO

1. Il presente Statuto è pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione e
affisso all’Albo Pretorio comunale per trenta giorni consecutivi.

2. Il Sindaco invia lo Statuto, munito della certificazione delle avvenute
pubblicazioni di cui al precedente comma, al Ministero dell’Interno per
essere inserito nella raccolta ufficiale degli statuti.

3. Il presente Statuto entra in vigore il trentesimo giorno successivo alla sua
affisione all’Albo Pretorio del Comune.

4. Il Segretario del Comune appone in calce all’originale dello Statuto la
dichiarazione dell’entrata in vigore.

5. Fino all’entrata in vigore dei regolamenti previsti dallo Statuto e di quelli
comunque necessari a darvi attuazione, mantengono la loro efficacia, in
quanto compatibili con i principi della normativa vigente e con le disposizioni
statutarie, le norme di legge e di regolamento vigenti.

ART.  55 -   REVISIONE DELLO STATUTO

1. L’iniziativa per la revisione dello Statuto spetta a ciascun consigliere e a
non meno di cinquanta cittadini residenti, nonchè, sotto forma di specifica
proposta di deliberazione da sottoporsi ai preventivi pareri di competenza, alla
Giunta Comunale.

2. La proposta deve essere redatta in articoli e corredata da una relazione.
Essa non può essere sottoposta al Consiglio se non siano trascorsi almeno 30
giorni dalla sua conoscenza da parte dei singoli consiglieri.

3. La proposta è approvata con le modalità e la maggioranza previste dalle
disposizioni normative.

4. Ogni iniziativa di revisione statutaria respinta dal Consiglio non può essere
rinnovata se non decorsi un anno dalla deliberazione di reiezione.
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5. L’abrogazione totale dello Statuto è valida soltanto con la contestuale
approvazione del nuovo Statuto.

6. Al compimento di un biennio dalla entrata in vigore del presente Statuto, la
Giunta presenta al Consiglio una relazione descrittiva delle riflessioni e delle
problematiche insorte nella fase di prima applicazione. Il Consiglio approva le
eventuali conseguenti modifiche con le procedure di cui al presente articolo.

%%%%%%%%
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